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PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Ricompensa al valor militare concessa pes aitività 
partigiana dalia Presidenza del Consiglio dei Ministri 


Decreto presidenziale 16 marzo 1951 
E° concessa la seguente decorazione al valor militare. 


CROCE AL VALOR MILITARE 


SCIORILLI Antonio di Domenicangelo, nato a Bazello 
(Chieti) il 27. settembre 1915, partigiano combatienie. — Nel 
corso di una azione, conduceva con grande sprezzo del peri- 
colo i propri uomini all'attacco di forti posizioni nemiche, 


riuscendo a neutralizzarie ed ad impossessarsene, — Cuneo, 
28 aprile 1945. 
(3491) 


MINISTERO DELLA DIFESA - ESERCITO 


Annullamento di perdita di diritto di decorazioni 
al valor militare 


CANDRILLI Manlio, da Villarosa (Enna), classe 1803, mag- 
giore fanteria R.0. (deceduto), distretto Enna. — A norma 
dell'art. 45 del regio decreo 8 maggio 1933, n. 693, il provvedi. 
mento di notificazione inserito nel Bollettino ufficiale 1958, 
dispensa n. 36, pag. 3415, nella parie riguardante la perdita 
«de jure» delle decorazioni al valor militare disposta nei 
riguardi del predetto ufficiale deve intendersi aniniliato e 
considera'o come non avvenuto. 


(3492) 
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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


6 gennaio 1961. 


Noinina dei vice-presidente della Giunta centrale per gli 
studi storici, 


1L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto il regio decreto-legge 29 aprile 1937, n. 770, con- 
vertito nella leege 20 dicembre 1937, n. 2278, relativo 
alla costituzione della Giunta centrale per gli studi sto- 
rici, con sede in Roma; 

Visto il proprio decreto, con il quale è stato provve- 
duto alla nomina del prof. Federico Chabod a vice-pre- 
sidente della Giunta stessa; 

Considerato che il predetto prof. Chabod è deceduto 
e che pertanto occorre provvedere alla sua sostituzione ; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mipi- 
stri, di concerto con il Ministro per la pubblica istru- 
zione; 

Decreta: 


H prof. Giuseppe Ermini, componente della Giunta 
centrale per gli studi storici, con sede in Roma, è 
i nominato vice-presidente della Giunta stessa, in sosti. 
tuzione Gel prof. Federico Chabod, deceduto. 

Il Ministro per la pubblica istruzione è incaricata 
ati esecnzione del presente decreto che sarà comuni. 
icato alla Corte dei conti per la registrazione e pubbli. 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Dato a Roma, addì 6 gennaio 1961 


GRONCRHI 
Faxraxi — Bosco 


! Registrato ella Corte dei conti, addì 10 maggio 1981 
Registro n. 29, foglio n. 234 


(3541) 


DECRETO MINISTERIALE 18 dicembre 1960. 
Delimitazione della zona portuale interna di Oria (lago 
di Lugano). 


IL MINISTRO PER I TRASPORTI 
DI CONCERTO CON 
I MINISTRI PER LE FINANZE 


E 
PER I LAVORI PUBBLICI 


Visti gli articoli 21, 36, 1272 e 1274 del Codice della 
navigazione, approvato con regio decreto 30 marzo 1912, 
in. 327: 
| Visti gli articoli 3, 158, 159 e 160 del regolamento 

per la navigazione interna, approvato con decreto pre- 
i sidenziale 28 giugno 1949. n. 631; 

Udito il parere del Comitato superiore per la navi. 
I sazione interna: 


ircereta: 


ri. il. 


Po) È 


La zona portuale di Oria’ (lago di Luganc) sita nella 
eircoscrizione territoriale del comune di Valsolda (Al- 
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bogasio) è delimitata secondo la annessa planimetria | DECRETO MINISTERIALE 19 dicembre 1960. 


in scala 1:1000 che fa parte integrante del presente 
decreto. 

In tale planimetria — che comprende il foglio map- 
pale n. 9 allegato A dell'Ufficio tecnico erariale per 
la provincia di Como — la zona portuale predetta è 
indicata con colorazione gialla ed è delimitata da una 
linea continua in rosso. 


9 


Art. 
| 
La zona portuale di cui al precedente articolo com. | 


prende la particella 1690 (pontile) ed uno specchio | 
d’acqua antistante al pontile stesso. 
Essa è delimitata come segue: 
Lato verso terra A4-B: 
dal limite verso lago delle particelle 458 - 457; 
dalla linea di foce del torrente Oria; 
dal limite verso lago delle particelle 435 - 1764; 
dal limite verso lago della contrada dei Portici; 
dal limite verso lago delle particelle 447 - 448 - 
416 - 445 - 412 e dll, 

Lato B-C: da un allineamento lungo m. $0 in pro-| 
secuzione verso lago del confine fra le particelle 411 
e 410. 

Lato 4-D: da un allineamento lungo m. 80 in pro- 
secuzione verso lago del contine ovest della particel- 
la 458. 

Lato C.D: dalla congiungente gli estremi verso 
lago degli allineamenti su definiti. 


Art. 3. 


Entro novanta giorni dalla pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gaesetta Ufficiale della Repubblica 
coloro che occupano, senza la prescritta concessione, 
aree o beni demaniali compresi nella zona portuale 
delimitata nel precedente art. 2 devono presentare la 
relativa domanda di concessione al competente Ispet- 
torato di porto di Como. 


Artt. d. 


Il presente decreto, con la annessa planimetria, che 
ne fa parte integrante, rimane visibile presso il Mini- 
stero dei trasporti — Ispettorato generale della moto- 
rizzazione civile e dei trasporti in concessione - Ufficio 
navigazione Interna — presso ]’Ispettorato comparti- 
mentale della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione per la Lombardia e presso l'Ispettorato di 
porto di Como. 


Roma, addì 19 dicembre 196 
Il Ministro per i trasporti 
SPATARO 
Il Ministro per le finanze 
TRABUCCHI 
Il Ministro per i lavori pubblici 
ZACCAGNINI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 maggio 1961 
Negistro n. 83 bilancio Trasporti, foglio n. 132 
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———Tyw—————__—_€ÈT————————— —_+_-: 


di 


Delimitazione della zona portuale interna di Musso (lago 
i Como). 


IL MINISTRO PER I TRASPORTI 
DI CONCERTO CON 
I MINISTRI PER LE FINANZE 
E 
PER I LAVORI PUBBLICI 


Visti gli articoli 21, 56, 1272 e 1274 del Codice della 
navigazione, approvato con regio decreto 30 marzo 1942, 
n. 327; 

Visti gli articoli 5, 158, 159 e 160 del regolamento 
per la navigazione interna, approvato con decreto pre- 
sidenziale 28 giugno 1949, n. 631; 

Udito il parere del Comitato superiore per la navi- 
gazioune interna; 

Deereta : 
Art. 1. 

La zona portuale di Musso (lago di Como). sita nel- 
la circoscrizione territoriale del comune di Musso, è de- 
limitata secondo la annessa planimetria in scala 11039 
che fa parte integrante del presente decreto, 

In tale planimetria — che comprende il foglio man 


«pale n. 14 dell'Ufficio tecnico erariale per la provincia 


di Como — la zona portuale predetta è indicata con 
colorazione gialla ed è delimitata da una linea continna 
in rosso. 

2 


Art. 2, 
La zona portuale di cui al precedente articolo com- 
prende: 

la particella 3817 (pontile); 

i moli le II; 

uno specchio d’acqua antistante al pontile ed ai 
moli suddetti. 

Essa è delimitata come segue: 
Lato verso terra 4-5: - 
dal limite verso lago delle particelle 2844 
35-36; 
dal limite verso lago della Piazzetta del Lazo; 
dal limite verso lago della particella 47; 
dal limite verso lago della via del molo. 

Lato B-C: da un allineamento lungo m. 109 in pro- 
secuzione verso lago del confine fra la via del molo e 
la particella 18 a partire dal punto di incrocio dei due 
confini verso lago. 

Lato 4-D: da un allineamento lungo m. 100 in pro- 
secuzione verso lago del confine tra la strada Comu- 
nale detta Stradone e la particella 31. 

Lato C-D: dalla congiungente gli estremi verso 
lago degli allineamenti suddetti. 


di - 


Art. 3. 

Entro novanta giorni dalla pubblicazione del pre. 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
coloro che occupano, senza la prescritta concessione, 
aree o beni demaniali compresi nella zona portuale 
delimitata nel precedente art. 2 devono presentare la 
relativa domanda di concessione al competente Ispet- 
torato di porto di Como. 


Art. 4. 


Il presente decreto, con la annessa planimetria, che 
ne fa parte integrante, rimane visibile presso il Mini- 
stero dei trasporti — Ispettorato generale delia moto- 
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rizzazione civile e dei trasporti in concessione - Ufficio 
navigazione interna — presso l’Ispettorato comparti. 
mentale della motorizzazione civile e dei trasporti in 


concessione per la Lombardia e presso l’Ispettorato di 
porto di Como. 


Roma, addì 19 dicembre 1960 
Il Ministro per i trasporti 
SPATARO 
11 Ministro per le finanze 
TiraBUCCHI 
11 Ministro per i lavori pubblici 
ZACCAGNINI 


Registrato alla Corte dci conti, addì 17 maggio 1951 
Registro n. 83 bilancio Trasporti, foglio n. 106 
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DECRETO MINISTERIALE 15 marzo 1961. 


Caratteristiche tecniche delle cartoline postali semplici 
da L. 40 e con risposta pagata da L. 40+40, la cui emissione 
è stata autorizzata con decreto ministeriale 24 giugno 1960. 


IL MINISTRO 
PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto l’art. 21 del Codice postale e delle telecomuni- 
cazioni approvato con il regio decreto 27 febbraio 1936, 
n. 645; 

Visto Vart. 239 del regolamento per i servizi postali 
(titolo preliminare e parte prima), approvato con il 
regio decreto 18 aprile 1940, n. 6S9; 

Visto il decreto ministeriale 24 giugno 1960, pubbli. 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 232 del 21 settem 
bre 1960, con il quale è stato fra l’altro autorizzata la 
emissione di' cartoline postali semplici da L. 40 e ‘con 
risposta pagata da L. 40440; 


Decreta : 


Articolo unico. 

Le cartoline postali di cni alle premésse del presente 
decreto, tranne che nel valore del francobollo impres- 
sovi e nel colore della stampa che è rosso carminio, 
hanno le stesse caratteristiche tecniche delle cartoline 
semplici da L. 35 e con risposta pagata da L. 85+353 di 
cui venne autorizzata l'emissione con decreto ministe- 
male 25 novembre 1953, pubblicato nella Gassetta Uf- 
ficiale n. 117 del 22 maggio 1934. 

Il presente decreto sarì registrato alla Corte dei 
conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica Italiana. 


Toma, addì 15 marzo 1961 


Il Ministro per le poste e le telecomunicazioni 
SPALLINO 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 aprile 1961 
Registro n. 17 uff. risc. Poste, foglio n. 273. — VENTURA SIGNORETTI 
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DECRETO MINISTERIALE 30 marzo 1961. 


Classificazione tra le statali della strada di « Camposant= 
piero » nelle provincie di Treviso e Padova. 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 


Vista la legge 12 febbraio 1958, n. 126; 

Ritenuto che la strada provinciale Padova-Camposan- 
piero-innesto Strada statale n. 245 « Castellana » presso 
Resana, della lunghezza di km. 26+800 ha i requisiti 
per essere inserita nella rete delle strade statali; 

Visto il voto n. 346 del 21 dicembre 1960 del Consi. 
glio di amministrazione dell'Azienda nazionale aato- 
noma delle Strade statali; 

Viste le deliberazioni delle Giunte provinciali di 
Treviso e di Padova datate rispettivamente 18 gennaio 
1961, n, 430, e 17 gennaio 1961, n. 672; 

Visto il voto n. 354 del 13 febbraio 1961 del Consi. 
glio superiore dei lavori pubblici; 


Decreta: 


Ai sensi e per gli effetti della iegge 12 febbraio 1958, 
n. 126, la strada: Padova-Camposampiero-innesto 
Strada statale n. 245 « Castellana » presso Resana è 
classificata statale con la denominazione di: Strada 
statale n. 307 « di Camposampiero ». 

Il presente decreto, registrato alla Corte dei conti, 
sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 


Tblica Italiana. 


——__——__—_—_—T———_—————————————————— ——————— —_—__——mmmrm_—————————_——rm————_È_—————————m1mtttrrt-t_ttmitumnemui 


Roma, addì 80 marzo 1961 
Il Ministro: ZACCAGNINI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 maggio 1961 
Registro n. 26 Lavori pubblici, foglio n. 239 
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DECRETO MINISTERIALE 14 aprile 1961. 


Classificazione tra le statali della strada « Casolana=Rio- 
lese » nelie provincie di Ravenna e Firenze, 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 


Vista la legge 12 febbraio 1958, n. 126; 

Ritenuto che la strada « innesto Strada statale n. 9 
a Castel Bolognese-Riolo Terme-Casola Valsenio-Palaz: 
zuolo sul Senio-innesto Strada statale n. 302 a Mar- 
radi » della lunghezza di km. 48 + 150 ha i requisiti 
per essere inserita nella rete delle strade statali: 

Visto il voto n. 845 del 21 dicembre 1960 del Consi- 
glio di amministrazione dell'Azienda nazionale auto- 
noma delle Strade statali; 

Visto it voto n. 353 del 18 febbraio 1961 del Consi. 
glio superiore dei lavori pubblici ; 

Viste le deliberazioni delle Giunte provinciali di Fi- 
renze e di Ravenna datate rispettivamente 17 febbraio 
1961, n. 61/c e 26 gennaio 1961, n. 733/104; 


Decreta: 


Ai sensi e per gli effetti della legge 12 febbraio 1958, 
n. 126, la strada: « innesto Strada statale n. 9 a Ca- 
stel Bolognese-Riolo Terme-Casola Valsenio-Palazzuolo 
sul Senio-innesto Strada statale n. 302 a Marradi » è 
classificata statale con la denominazione di strada sta- 
tale n. 866 « Casolana Riolese ». 


15-60-1561 - 


Il presente decreto, registrato alla Corte dei conti, 
sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica Italiana. 

Roma, addi 14 aprile 1961 
Il 3Mlinistro: ZACcAGNINI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 27 maggio 1951 
Registro n. 26 Lavori pubblici, foglio n. 23 
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DECRETO MINISTERIALE 15 aprile 1961. 


Approvazione dei piano tecnico n. B/71/1, presentato 
dalla Società Teleioni ltalia Medio Orientale, limitata: 
mente all'automatizzazione integrale dei settori telefonici 
di Ancona e Senigallia, ali’ ampliamento della centrali tele: 
foniche automatiche esistenti nei distretto di Ancona ed 
all'istituzione di aicune reti telefoniche urbane, 


IL MINISTRO 
PER LE POSTE E LL TELECOMUNICAZIONI 


Visto l'art. 14 delta Convenzione stipulata l'11 di- 
cembre 1957 fra il Ministero delle poste e delle teleco- 
municazioni e la Società Telefoni Italia Medio 


Orientale per il rinnovo della concessione del servizio. 


telefonico ad uso pubblico nella 3* zona, convenzione 
approvata con decreto del Presidente della kepub- 
blica 14 dicembre 1957, n. 1407; 

Visto l'art. 16 del regio decreto-legge 14 giugno 1923, 
n. S$4: 

Vista la domanda presentata dalla Società Telefoni 
Italia Medio Orientale in dala 14 settembre 1959 
intesa ad ottenere l'approvazione del piano tecnico 
n. B/71/1 relativo all’automatizzazione integrale dei set- 
tori di Ancona e Senigallia ed all'ampliamento delle 
centrali automatiche esistenti nel distretto di Ancona; 

Visto il parere favorevole del Consiglio superiore tec- 
nico delle telecomunicazioni ; 

Visto il parere favorevole del Consiglio d'ammini- 
strazione delle poste e delle telecomunicazioni; 

Considerato che per adeguare gli impianti alle esigen- 
ze imposte dalla tecnica telefonica in continua fase evo- 
lutiva e per rispondere alle necessità dell’utenza in 
continuo anmento s1 rende necessaria l’antomatizza- 
zione integrale dei settori di Ancona e Senigallia, non- 
chè l'ampliamento delle centrali automatiche esistenti 
nel distretto di Ancona, ed in particolare l’istituzione 
delle reti telefoniche urbane autonome di Ripe, com- 
prendente il territorio dei comuni di Ripe, Castel Co- 
lonna e Monterado ;. Corinaldo, comprendente il terri. 
torio del Comune omonimo, e Agugliano, comprendente 


11 territorio dei comuni di Agugliano e Polverigi, pre-. 


vi10 distacco dei primi tre Comuni e del comune di Co- 
rimaldo dalla rete di Senigallia e degli ultimi due 
Comuni dalla rete di Ancona di cui fanno parte; 

Ritenuto che i lavori sopra distinti rispondono alle 
dovute norme tecniche ed alle esigenze locali; 


Decreta: 


E° approvato il piano tecnico n. B/71/1 limitata- 
mente ‘all’antomatizzazione integrale dei settori di 
Ancona e Senigallia, all'ampliamento delle centrali 
automatiche esistenti nel distretto di Ancona, all’isti- 
iuzione delle reti telefoniche urbane di Ripe, Corinaldo 
e Agugliano, previo distacco dei comuni di Ripe, Ca- 
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stel Colonna, Monterado e Corinaldo, facenti parte 
delle reti urbane di Ripe e Corinaldo, dalla rete di 
Senigallia e dei comuni di Agugliano e Polverigi, ap- 
partenenti alla rete urbana di Agugliano, dalla rete di 
Ancona, nonchè l’applicazione all'utenza interessata 
del conseguente regime tariffario, 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 15 aprile 1961 


Il Ministro: SvALLINO 


(3519) 


DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1961. 
Tabelle di equipollenza dei titoli di studio italiani ed 
equatoriani, 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DER GLI AFFARI ESTERI 


Vista la legge 9 marzo 1955, n. 187, di ratifica ed 
esecuzione dell'accordo tra l’Italia e Y' Ecuador relativo 
ai titoli di studio, concluso a Quito ii 7 marzo 1952; 

Visti gli articoli 147 e 170 del testo unico delle leggi 
sull’istruzione superiore, approvato con regio decreto 
31 agosto 1935, n. 1592; 

Sentito il parere del Consiglio Superiore della pub- 
blica istruzione; 

Considerata l'opportunità di provvedere all’applica- 
zione dell’ Accordo medesimo per quanto concerne la 
equivalenza tra i titoli di ammissione ai corsì univer- 
sitari e tra i titoli accademici, sia dal punto di vista 
della sistemazione professionale dei nostri connazionali 
che emigrano negli Stati del Sud America sia per Vaf- 
flusso di studenti stranieri presso le Università e gli 
Istituti superiori della Repubblica; 


Decreta: 


Att. 1. 


Coloro che sono in possesso del diploma di Bachiller 
en Segunda Enselianza possono essere iscritti presso 
tutte le Facoltà. 

Alla Facoltà di economia e commercio si può acce- 
dere anche col diploma di perito contador.; a quella di 
magistero anche col diploma en ciencias de la educa- 
cion, previo esame di concorso. 


Art. 2. 


Nella seguente tabella sono determinati i titoli finali 
accademici equatoriani ritenuti corrispondenti ai titoli 
accademici a fianco di ciascuno indicati: 

Laurea in medicina e chirurgia: doctor en medi- 
cina y cirugia, Universidad Central-Quito; 

Laurea in ingegneria civile: ingeniero-civil: 
versidad Central-Quito; 

Laurea in ingegneria chimica; 
Universidad Central-Quito; 

Laurea in architettura: 


Uni. 
ingeniero quimico, 


arquitecto: Universidad 


| Central-Quito ; 


Laurea in farmacia: doctor en farmacia y Dioqui- 
mica, Universidad Central-Quìto; 

Lanrea in medicina veterinaria; doctor en medi. 
cina veterinaria, Universidad Central-Quilo; 
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Laurea m scienze agrane: 
Universidad Central-Quito; 

Laurea mm pedagogia: dector en ciencias de le edu- 
cacion, Universidad Central-Quito. 


ingeniero agronomo, 


Art. 3. 

Coloro cle abbiano conseguito, dopo un regolare 
corso di studi in Ecuador, uno dei titoli indicati nei 
precedenti articoli 1 e 2, e che intendano ottenere la 
ammissione al corsi universitari ovvero il rilascio del 
corrispondente titolo accademico italiano, dovranno 
avanzare regolare documentata richiesta al Ministero 
degli affari esteri, il quale accerterà l’esistenza delle 
condizioni per l'iscrizione, 0 per il riconoscimento, e 
provvederà ad inoltrare la domanda al Ministero della 
pubblica istruzione, che invierà la istanza stessa alla 
Università od Istituto di istruzione superiore prestelto 
dall'interessato. 


Art. 4. 

Per i cittadini italiani 11 riconoscimento del titolo 
accademico equatoriano è subordinato al possesso di un 
titolo di senola media italiana, che, a norma de) vigente 
ordinamento universitario Italiano, sia valido per 
l’ammnissione al corrispondente corso di laurea italia- 
no, ovvero, nel caso di residenza all'estero, del titolo] 
medio estero valido per l'ammissione al corso degli i 
studi universitari segniti in Ecuador. 


Art. 5. 

Per i titoli di studio non previsti dal presente de- 
creto, restano ferme le disposizioni di carattere gene- 
rale di cui agli articoli 147 e 170 del testo unico 81 ago- 
sto 19533, n, 1592. 


Roma, addì 13 maggio 1961 
Il Ministro per la pubblica istruzione | 
Bosco 
13 Ministro per gli afferi esteri 
SEGNI 


(3518) 


DECRETO MINISTERIALE 25 maggio 1961. 


Classificazione tra le provinciali di n. 27 strade in pro: 
vincia di Avellino. 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 


Vista la legge 12 febbraio 1958, n. 126; 
Visto il decreto ministeriale 4 marzo 1961, n. 71218, 
con 1 quale: 
1) E° stato approvato il piano generale compilato, 
Qi sensi dell'art. 16 della suddetta legge, dall’ Ammini- 
strazione provinciale di Avellino e nel quale sono ri- 
portate: 
a) le strade giù giuridicamente provinerali in 
virtù delle precedenti disposizioni di legge; 
d) le strade in possesso dei requisiti di cui alla 
citata legge n. 126 per essere classificate provinciali; 
2) Sono state classificate provinciali quelle strade 
che, comprese in detto piano d), sono indicate nell'elen- 
co allegato come parte integrante del decreto stesso; 
Considerato che nel sundicato piano 7) sono com- 
prese le strade di eni all’unito elenco, allegato quale 
parte integrante al presente decreto, che non sono! 
state classificate provimerali con il citate 
4 marzo 1061; 


decreto . 
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Decreta: 


Ai sensi e per gli effetti della legge 12 febbraio 1938, 
n. 126, sono classificute provinciali Je strade indicate 
nell’elenco allegato, quale parte integrante al presente 
decreto, 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 25 maggio 1961 


Il Ministro: ZACCAGNINI 


PROVINCIA DI AVELLINO 
Elenco delle strade previncializzate 


1. Dall'abitato di Casalbore alla Strada siatale n. 90-bis. 

2. Dalla strada provinciale di 2% classe, n. 10 presso l’abi- 
tato di Calitri all'innesto della strada provinciale medesima. 

3. Dall’ahitato di Cairano allo scalo ferroviario omonimo. 

4. Dall’abitato di Bisaccia, per il cimitero, all’innesio con 
la strada provinciale di 2? classe, n. 9 in Jocalità Imperiale. 

5. Dall’innesto sulla strada provinciale n. 39 presso Fon- 
tanarosa all’abitato di Gesualdo. 

6. Dall'innesto sulla sirada provinciale « Montemileito- 
Montefalcione » per la conirada San Marco ull'innesto sulla 
strada provinciale n. 88 in località Savorani. 

7. Dall’innesto sulla strada provinciale n. 57 in contrada 
Estrecina all’innesto sulla strada provinciale n. 88 presso lo 
scalo ferroviario di Lapio. 

8. Dall’innesto sulia strada provinciale n. 39 presso la cen- 
trale elettrica di San Marco all'abitato della frazione Poppano. 

9. Dall’innesto sulla strada provinciale n. 103 presso la 
contrada De Jorio alle Terme di San Teodoro. 

10. Dall'innesto sulla strada provinciale n. 42 presso Mon- 
tefusco, per Sant'Angelo a Cancelli, all’innesto sulla strada 
provinciale n. 50 presso Pietradefusi. 

11. Da Sant'Angelo a Cancelli al confine con la provincia 
Ai Benevento verso San Nazzaro Calvi. 

12. Dall’innesto sulla Strada siatale n. 7 presso il cimitero 
di Montemarano all’innesto sulla strada provinciale « Montella. 


i Volmrara » in contrada Piedisava. 


13. Dall’abitato di Montefredane all'innesto sulla Strada 
statale n. 7 in località Pianodardine. 

14, Dall’innesto sulla Sirada stalale n. 
dardine alla località Pozzo del Sale. 

15. Dall’abitato di Sala di Serino al confine con la provin. 
cia di Salerno verso Giffoni Valle Piana. 

16. Dall’abitato di Cesinali all'innesto sulla strada provin. 
ciale n. 109 presso il passaggio a livelio di San Michele di 
Serino. 

17. Dall’innesto sulla strada proviiciale n. 125 nell'abitato 
di San Barbato all'innesto sulla strada provinciale n. 126 presso 
l'abitato di Serra. 

18. Dall'innesto sulla strada provitciale n. 20 presso Ospe- 
daletio d'Alpinolo alla Strada statale n. 8SS-bis. 

19. Dall’innesto sulla Strada statale 8S-bis presso il bivio 
per Montevergine all'abitato della frazione Capocasielio. 

20, Dall'innesto sulla Suada statale n, 88-bis nell’abitato 
di Mercogliano alla Strada statale n. 7-bis presso l'abitato di 
Torelli di Mercogliano. 

21. Dallo scalo ferroviario di Cervinara, per San Cosima, 
alla Strada statale n. 7 località Torricelli. 

22. Dall’innesio sulla strada provinciale n. 77 nell'abitato 
di Trescinè per Cosmo nuovamente alla smwada provinciale 
n. 77 nell'abitato ci Salomoni. 

23. Dall'innesto sulla strada provinciale n. 77 
lardine alia località Bosco. 

24. Dall'innesto sulla strada provinciale di 28 classe n. 10 
presso l'abitato di Calitri alla località Taverne del Passo. 

25. Dball’abitato di Sant'Andrea di Conza al confine con la 
provincia di Potenza. 

26. Dall’innesto sulla provinciale n. 59 nell'abitato di Tufo 
alla frazione San Paol». 

27. Dall'abitato di Torre le xocelle per Felette e Campcce 
taso alla Strada statale u. 7. 


(3228) 


a 


7 in località Piano- 


in località 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI. 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Scambio degli strumenti di ratifica dell'Accordo culturale 
tra l’Italia e l'Unione delle Repubbliche Socialiste Sovie: 
tiche, concluso a Mosca il 9 febbraio 1960. 


ll 10 aprile 1961, in base au autorizzazione disposta con 
legge 31 marzo 1981, n. 351, è stato effettuato a Roma lo scam- 
bio degli strumenti di ratifica dell'Accordo culturale tra l’Italia 
e l’Unione delle Repubbliche Sccialiste Sovietiche concluso a 
Mosca il 9 febbraio 1960. 

Conformemente a quanto disposto dall'art. 15, l'Accordo è 
entrato in vigore il 10 aprile 1961. 


(3439) 


MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 
© DELLE FORESTE 


Selassificazione ed alienazione di suolo tratiurale 
ua comune di Cupello 


Con decreto ministeriale in data 10 aprile 1961, n, 8634/4601, 
e stata disposta, a' sensi dei regi decreti 29 dicembre 1927, 
mn. 2801 e 16 luglio 1936, n. 1706, la sclassificazione, per aliena- 
ziorie a Roselli Michele, nato a Genova il 3 ottobre 1937, Roselli 
Gianfranco, nato a Genova il 22 aprile 1940 e Roselli Maris, 
Grazia, nata a Genova il 30 marzo 1986, delle zone demaniali 
facenti parte del tratturo « Lanciano-Cupello » tronco unico in 
Cupello e Monteodorisio, estese complessivamente mq. 15.398 
mportate in catasto alle particelle numeri 81 parte, 82, 89/c, 
111/e, 92/9, 92/1/5 e 111/1/10 del foglio di mappa n. 14 ed alla 
particella n. 49/1/3 del foglio di mappa n. 15 del comune li 
Cupello nonchè nella pianimetria tratturale con i numeri 27 e 28. 


(2441) 


Nomina del commissario del Conserzio fitosanitario 
obbligatorio di Napoli e Caserta 


Con decre‘o del Ministro per l'agricoltura e le foreste in 
data 30 maggio 1961, l'avv. Armando Izzo è stato, per la durata 
di un anno, nominato commissariosde! Consorzio fitosanitario 
obbligatorio di Napoli e Caserta. 


(3440) 


Approvazione del nuovo testo delio statuto del Consorzio 
di bonifica del 3° circondario, con sede in Ferrara 


Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste 
n. 13942/10553 in data 9 giugno 1961, è stato approvato, con mo- 
uficazioni, ai sensi e per gii effetti dell'art. 60 del regio decreto 
13 febbraio 1933, n. 215, il nuovo testo dello statuto del Con- 
sorzio di bonifica del 3° circondario, con sede in Ferrara, deli. 
berato dall'assemblea generale dei consorziati in data 12 otto- 
bre 1959. 


(3327) 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Approvazione della variante al piano regolatore generale 
del comune di Castelgandolfo per la zona del campo 
sportivo. 


Con decreto del Presidente della Repubblica in data 26 di- 
cembre 1060, registraio alla Corte dei conti il 27 aprile 1961, 
registro n. 21 Lavori pubblici, foglio n, 251, è stata approvata 
ta variante al piano regolatore generale del comune di Castel. 
galdolfo per la zona del campo sportivo. 

Copia di tale decreto, munita del visto di conformità al. 
l'originale, sarà depositata negli uffici comunali a libera vi- 
sione del pubblico, ai sensi dell'art. 10 della legge urbanistica 


17 agosto 1942, n. 1150. 


(3333) 
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Passaggio dal Demanio al patrimonio dello Stato di nn 
terreno sito lungo il fiume Senio, in comune di Alfonsine 
(Ravenna). 


Con decreto 23 febbraio 1961, n. 209, del Ministro per i 
lavori pubblici di concerto col Ministro per le finanze, è stato 
disposto il passaggio dal Demanio al pa rimonio dello Stato 
di un tratto di terreno del fiume Senio, segnato nel foglio 
n. 66, del catasto del comune di Alfonsine (Ravenna), ai 
mappali numeri 6 (Ha. 0.46.20) e 10-b (Ha. 0.17.10), della super- 
ficie complessiva di Ha, 0.63.30, come risulta dalla planimetria 
rilasciata il 9 giugno 1959, in scala 1:2000, dall'Ufficio tecnico 
erariale di Ravenna, planimetria. che fa parte integrante del 
decreto stesso, 


(3280) 


Apprevezione di un progetto di varianti 
al piano di ricostruzione di Roio del Sangro (Chieti) 


Con decreto Ministeriale 10 giugno 1961, n. 2683, è stato 
approvato con lo stralcio di cui alle premesse del decrato 
medesimo, un progetto di varianti al piano di ricostruzione 
di Roio del Sangro, vistato in due planimetrie in scala 
1:500. 

Per l'esecuzione delle opere di cui aì cennato progetto € 
assegnato lo stesso termine di validità del piano di ricostru- 
zione originario, prorogato fino al 17 agosto 1968. 


(3523) 


MINISTERO 
DELL'INDUSTRIA E DEL 


Esito di ricorso 


COMMERCIO 


Con decreto del Presidente della Repubblica in data 5 apri- 
le 1961, registrato alla Corte dei conti il 12 maggio 1951, foglio 
n. 94, è stato dichiarato irricevibile iì ricorso straordinario 
proposio dalla signora Costenaro Caterina avverso la decisione 
in data 12 febbraio 1958, con la quale ia Giunta provinciale 
amministrativa di Vicenza ha respinto il ricorso gerarchico 
prodotto dalla stessa signora Costenaro contro il provvedi 
mento del sindaco di Molvena che, in data 20 agosto 1907, 
concesse al signor Lazzareiti Dante la licenza per la vendità 
di generi alimentari ed altre merci in detto Comune. 


(3501) 


MINISTERO 
DELLA PUEBLICA ISTRUZIONE 


Avviso di smarrimento di certificato 
di abilitazione provviseria all'esercizio professionale 


11 dott. Mario Gandolfi, nato a Mantova il 13 maggio 1528, 
ha dichiarato di avere smarrito il certificato di abilitazione 
provvisoria all'esercizio della professione di medico chivurso, 
rilasciatogli dalla Università dj Bologna in data $ aprile 1954. 

Se ne dà notizia ai sensi degi articoli 50 e 71 del regio 
decreto 4 giugno 1938, n. 1269, diffidando gli eventuali posses- 
sori del certificato smarrito a consegnarlo alla Università di 
Bologna. 


(3528) 


Avviso di smarrimento di certificato sostitutivo, a tutti gli 
effetti, di dipioma originale di abilitazione all'esercizio 
professionale. 


La dott.ssa Mirella Pane, nata a Torino il 21 dicembre 1934, 
ha dichiarato di avere smarrito il certificato sostitutivo, a tutti 
gli effetii, del diploma originale di abilitazione all'esercizio 
della professione di farmacìsta, rilasciatole dalla Università di 
Torino in data 21 aprile 1958 

Se ne dà notizia ai sensi degli articoli 50 e 71 del regio 


decreto 4 giugno 1933, n. 1269. diffidando gli eventuali posses- 
sori del certificato smarrito a consegnarlo alla Università di 
Torino. 
(3529) 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Sostituzione del commissario liquidatore della Società 
cooperativa agricola « Gramiccia », con sede in Roma 


Con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale in data 29 maggio 1961, l'ing. Alberto Momnterali è siato 
nominato commissario liquidatore della Cooperativa agricola 
« Gramiccia », con sede in Roma, già sciolta ai sensi dell'arti. 
colo 2544 Codice civile, in sostituzione del sig. Guglielmo Mì 
leto, dimissionario. 


3324) 
Nomina del liquidatore delia Società cocperativa « Rico: 


struzione edile stradale Gino Lucetti », con sede in 
Carrara (Massa Carrara). 


Con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale in data 22 maggio 1961, il dott. Balloni Lorenzo è no- 
minato liquidatore della Società cooperativa « Ricostruzione 
‘edile stradale - Gino Lucetti », con sede in Carrara (Massa 
Carrara), in sostituzione del sig. Storti Rolando, già liquida- 
tore nominato dall'assemblea straordinaria del 26 marzo 1901, 
deceduto. 
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Revoca di scioglimento della Società cooperativa di pro: 
duzione e lavoro « Reduci », con sede in Fagnano Castello 
(Cosenza). 


Con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale in data 22 maggio 1961, è stato revocato il precedente 
provvedimento relativo allo scioglimento d'ufficio della So- 
cietà cooperativa di produzione e lavoro « Reduci », con sede 
in Fagnano Castello (Cosenza) e di cui al n. ord, 2) del 
decreto in data 11 luglio 1957. 


(3326) 


Proroga della gestione commissariale della Società coope- 
rativa « Consorzio stabiese produttori latte », con sede 
in Castellammare di Stabia (Napoli), e nomina del com- 
missario governativo. 


Con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale in data 7 giugno 1961 la gestione commissariale della 
Società cooperativa « Consorzio stabiese produttori latte », con 
sede in Castellammare di Stabia (Napoli), è stata prorogata, 
a decorrere dall'8 giugno 1961, per la durata di un mese. 

Dall'8 giugno 1961 il dott. Giovanni Andreussi è stato no- 
minato commissario governativo della cooperativa in sostitu- 
zione del doti. Vincenzo Gullotti 


(3552) (3553) 
MINISTERO DEL TESORO 
DIREZIONE GENERALE DEL ‘TESORO - PURTAFCGLIO DELLO STATO 
N. 134 
Corso dei cambi de! 14 giugno 1961 presso le sottoindicate Borse valori 
= I { i j | I 
VALUTE Bologna Firenze Genova Milano Napoli | Palermo Poma Torino Trieste Venezia 
Dr: i il 
j | 
$ USA . 620,60 | 620,60 | 620,63 | 620,63 I 520,60) 620,61 | 620,61 | 620,60 | 620,61 | 620,60 
$ Can... o 628,34 | 627,50! 625,50 624,50 624,90 | 627,69 | 624,75 627,65 | 627,62 624,80 
Fr. Sv. . . 3 143,75 143,48 143,48 | 143,4825: 143,50 | 143,52 | 143,48 143,60 | 143,55 | 143,50 
Kr. D. . 2 89,55 8,61 89,61 89,675 89.65 $9,71 89,66 89,60 89,62 89,65 
Kr. N. . A 86,56 86,62 86,66 | S6,6675 86,65 86,63 | 86,67 86,60 86,64 86,65 
Kr. Sv. . 120,20 | 120,19 120,18 | 120,18 120,20 | 120,21 | 120,17 120,20 | 120,20| 120,20 
Fol. . . 172,74 172,72 172,70 | 172,725 172,70 172,73 | 172,72 172,70 172,72 172,72 
Fri Bi slo 12,43 12,415 12,423] 12,42 12,415 12,42 12,4175 12,41 12,41 12,415 
Fr. Fr. (N.F.) . 126,65 126,65 | 126,66 126,66 126.65 126,66 | 126,6575) 126,65 126,65 | 126,65 
Lst. ; 1732,15 | 1733,50 | 1733,50 [1733,45 1732,50 ! 1732,57 |1733,30 1732,45 | 1732.55 | 1733,40 
Dm. occ. . . 156,31 156,29 156,32 | 156,31 156,50 156,32 | 156,30 156,20 | 156,32 | 156,30 
Scell, Austr. . 23,88 23,87 23,867 23.88 23,88 23,88 23,875 23,86 23,87 23,88 
Escudo Port. 21,59 21,60 21,64 | 21,60 21,60 21,60} 21,59 21,60 ‘21,60 21,60 
Media dei titoli del 14 giugno 1961 
Rendita 3,50 % 1906 . z 95,15 Buoni del ‘Tesoro 5 % (scadenza 1° gennaio 1962) . 102,475 
Id. 3,50% 1902. ; 95 — Id. 3%» 1° gennaio 1963) . 102,60 
Id. 5 9% 1935 TEA 108,175 Id. 59% ( » 1° aprile 1964) . 102,70 
Redimibile 3,50 9 1994... . 99,05 td. 5% ( » 1° aprile 1965). . 102,925 
Id. 3,50 % (Ricostruzione) 88,50 ta. 5% ( » 1° aprile 1966) . 103,15 
Id. 9% (Ricostruzione) 100,775 Id. 5% ( » 1° gennaio 1953) . 103,075 
Id. 5% (Riforma fondiaria) 100,475 Id. 5% ( ». 1° aprile 1969). 103,125 
Id. 5% 1936 . si e 101,125 lu. 5% ( » 1° gennaio 1970) . 103,10 
Id. 5% (Città di Trieste) 100,475 B. T. Poliennali 5% ( » 1° ottobre 1966) 102,75 
Id. 5% (Beni Esteri) . . . 100,425 


UFFICIO ITALI 


Il Contabile del Portafoglio dello Stato: Zoppa 


ANO DEI CAMBI 


Cambi medi del 14 giugno 1961 


1 Dollaro USA : 620,62 

1 Dollaro canadese i 3 624,625 
1 Franco svizzero , A è 143,481 
1 Corona danese n 5 A 89,667 
4 Corona norvegese . P ; è 86,669 
1 Corona svedese , . 3 a 120.175 
1 Fiorino olandese x : £: 172,722 


n = 


1 Franco belga . 12,419 
1 Franco nuovo (N.F. o 126,659 
1 Lira sterlina . è gui 1733,375 
1 Marco germanico . È ba + 156,305 
| 1 Scellino austriaco . . sto = 23,877 
1 Escudo Port. . . . FEO Tela te 21,595 


| 
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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DELLA DIFESA - MARINA 


Concorso per esami a dieci posti di tenente in servizio 
permanente effettivo nel ruolo normale del Corpo di 
commissariato militare marittimo. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Vista la iegge 8 lugiio 1926, n. 1178, e successive modifica- 
zioni, concernenti l'ordinamento della Marina militare; 

Visto il regio decreto 8 ottobre 1536, n. 1555, concernente, 
tra l’altro, l'approvazione delle norme per iì reclutamento nel 
Corpo di commissariato militare marittimo; 

Vista la legge 18 dicembre 1952, n. 2386, concernente il 
riordinamento dei ruoli, quadri organici e nuovi limiti di età 
per la cessazione dal s. p. e. degli ufficiali della Marina; 

Visto il decreto ministeriale 12 marzo 1952, registrato alla 
Corte dei conti il 3 giugno 1952, che approva le istruzioni ed i 
programmi di esame per il concorso di reclutamento nel Corpo 
di commissariato militare marittimo; 

Visto il decreto presidenziale 2% giugno 1954, n. 368, con- 
cernente le norme per la presentazione dei documenti nei 
concorsi per le carriere statali; 

Vista la legge 19 ottobre 1959, n. 946, concernente le mo- 
dificazioni alle norme sul reclufamento degli uftìciali dei ruoli 
normali dei Corpi di commissariato militare marittimo e delle 
capitanerie di porto e sull’avanzamento dei tenenti del ruolo 
normale del Corpo di commissariato militare marittimo; 


Decreta: 


Art. 1. 
E’ indetto un concorso per esami a dieci posti di tenente 


-m—m—_m——_——__———————————__—__ 


in servizio permanente effettivo ne! inolo normale del Corpo: 


commissamato militare marittimo. 

Iì concorso uvrà luogo nella località ed alla data che sa- 
ranno determinate con successivo provvedimento e comuni 
cate in tempo utile ai concorrenti. 


di 


Art. 2. 


Potranno essere ammessi al concorso i cittadini provvisti 
di laurea in economia e commercio o di titolo accademico 
equipollente, oppure di laurea in giurisprudenza o in scienze 
politiche o in scienze coloniali o di laurea dottorale in scienze 
maritume, rilasciate dall'Istituto navale di Napoli. 


Art. 3. 


I corcorrenti devono soddisfare alle seguenti condizioni: 

a) essere cittadini italiani; 

b) aver compiuto il 20° anno di età e non aver oltre- 
passa‘o alla data di scadenza del termine stabilito nel suc- 
cessivo art. 5 del presente-bando per Ja presentazione della do- 
manda di ammissione al concorso, i 28 anni di età; 

c) risultare di buona condotia pubblica e privata; 

d) avere l'attitudine fisica richiesta per il servizio incon- 
dizionato militare marittimo, la quale sarà accertata mediante 
visita sanitaria, a cui i concorrenti saranno sottoposti imme. 
diatamente prima dell’inizio degli esami. 

L'altezza ed il perimetro toracico non debbono essere infe- 
riori imspettivamente a m. 1,65 ed a m. 0,83, e dovranno, ingl. 
tre, essere tra loro in conveniente rapporto così da dare sicuro 
affidamento dell’indice di robustezza armonica del soggetto. 

li visus, a rifrazione corretta, controllato con le tavole 
ottitipiche decimali internazionali alla distanza di metri 5 non 
deve essere inferiore aì seguenti limiti: 

Visus binoculare 10/10; 
Visus monoculare 4/10. 

L'eventuale miopia non deve essere superiore alle 4 D. e 
l’ipermetropia non superiore alle 5 D. 

Se vi è astigmatismo, la miopia o l’ipermetropia totale 
non devono essere superiori rispettivamente alle 4 D. e 5 D. 
nel meridiano peggiore. 

La sensibilità cromatica, da accertarsi con le lane di 
Holnigreen, deve essere assolutamente normale e così pure 
deve essere la funzione auditiva. 


i 
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Contro il risultato di tale visita non sono ammessi ricorsi 
nè visite superiori. 
Art. 4. 


1 limiti di età, stabiliti nel precedente articolo 3, sono 
elevati, oltre che per i motivi razziali come stabilito dal- 
l’art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 1944, n. 25: 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano co- 
niugati alla data in cui scade il termine di presentazione 
della domanda di partecipazione al concorso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data mede- 
sima; 

c) di cinque anni: 

1) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mo- 
bilitati delle forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nelle colonie dell’Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936; 

2) per coloro che abbiano partecipato nei reparti delle 
forze armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizza:i 0 
assimilati, alle operazioni di guerra 1940-1943 o della guerra 
di liberazione; 

3) per i partigiani combattenti e per i cittadini depor- 
tati dal nemico posteriormente all’8 settembre 1943; 

4) per i cittadini aventi il loro domicilio in territorio 
di confine che, in couseguenza di avvenimenti di carattere 
bellico o politico, siano stati costretti ad allontanarsene e nen 
possano farvi ritorno; 

5) per i profughi dell’Africa italiana di cui al decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104 ed alla legge 4 marzo 1952, 
n. 137; 

6) per coloro che appartengono alle altre categorie 
assimilate ai combattenti, in base alle vigenti disposizioni. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio 
militare, anché se per esse sia successivamente intervenuta 
amnistia, indulto o commutazione. 

1 limiti di età, stabiliti nel precedente articolo 3, SO 
eleva i inoltre: 

a 39 anni: 

a) per 1 combattenti ed assimilati decorati al valor 
militare 0 promossi per merito di guerra; 

b) per i capi di famiglia numerosa ai sensi della legge 
20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenenziale 
29 marzo 1945, n. 267, costituita da almeno sette figli viventi 
compresi tra essi anche i figli caduti în guerra. 

Le maggiorazioni di cui sopra sono cumulabili fra di 
loro, purchè complessivamente il candidato non. superi il 
40° anno di età alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione della domanda di ammissione. 


Art, 5, 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta 
da bollo da L. 200, secondo l’allegato schema, firmata dal 
concorrente, dovrà pervenire al Ministero della difesa-Marina 
- Direzione generale degli ufficiali e dei servizi militari e 
scientifici - Divisione stato giuridico, entro e non oltre sessanta 
giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella, 
Gazzetta Ufficiale. 

La domanda, indirizzata al Ministero della difesa-Marina, 
oltre al nome e cognome del candidato, dovrà contenere le 
seguenti indicazioni e dichiarazioni: 

a) la data, il luogo di nascita ed il luogo di residenza 
attuale del candidato; 

b) il possesso della cittadinanza italiana; 

c) il Comune ove il candidato è iscritto nelle liste elet- 
torali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime; 

d) le eventuali condanne penali riportate e gli eventuali 
procedimenti penali in corso; 

e) il titolo di studio, specificando il voto riportato nel- 
l'esame di laurea e l’esatta menzione della data nonchè del- 
l’Istituto ove lo stesso è stato conseguito; 

f) la posizione neì riguardi del servizio militare; 

9) la lingua straniera nella quale desidera sostenere 
l'esame obbligatorio e quella o quelle eventualmente prescelte 
per l’esame facoltativo; 

h) preciso recapito e indirizzo della famiglia con l'op- 
bligo di notificare le successive eventuali variazioni. 
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Nel caso che il candidato abbia diritto agli aumenti dei 
limiti di età previsti per i coniugati, con o senza prole e per 
i vedovi con prole, dovrà farne menzione nella domanda di 
ammissione al concorso, specificando il numero dei figli vi- 
venti. 

‘Del pari il candidato dovrà notificare l'eventuale possesso 
dei reguisiti che diano diritto ai benefici per i combattenti e 
per i colpiti dalle leggi razziali, di cui al precedente arti 4. 

La firma-in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell'aspirante. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del- 
l'ufficio nel quale essi prestano servizio. 

Alla domanda deve essere unita una fotografia, formato 
tessera, a mezzo bus:o, su fondo biarico e di data recente. 

Tate fotografia deve essere applicata su carta da bollo da 
L. “96 sutia quale il candidato deve apporre fa propria firma. 
La firma e la fotografia debbono essere au'enticate da un 
notaio. 

Art, 6. 


Non saranno ammessi al concorso i candidati che avranno 
fatto pervenire la domanda con la fotografia dopo il termine 
indicato nell'art. è. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di concedere ulte- 
riore termine per la regolarizzazione dei documenti presen- 
tati. che non fossero conformi alle prescrizioni del bando. 

li Ministro per la difesa può escludere, con decreto mo- 
tivato, dal concorso, quei concorrenti che non risultassero in 
possesso di uno dei requisiti richiesti. 


Art. 7. 


La Commissione esaminatrice è nominata dal Ministro per 
Ia difesa, ed è composta come segue: 


Presidente: un ufficiale ammirzglio od un ufficiale ye 
nerale commissario. 
Membri: due ufficiali superiori comunissari 0, qualora 


iì presideùte sia un ufficiale ammivaglio, un ufficiale gene. 
rale cominissario ed un ufficiale superiore commissario; tn 
utficiale superiore dello Stato maggiore di grado non inferiore 
a capitano di fregata. 

Segretario (senza voto): un funzionario detla carriera 
direttiva (amministrativa) de! Ministero della Difesa-Marina 
con qualifica non inferiore a Consigliere di 19 classe. 

Per gli esami di ere giuridico ed economiche, di 
scienze e di lingue cstere sono ageréevalti alla Commissione, 
con vo:o, professori civili ‘delle inaferie di grado universitutio 
per la sola duraia delle relative prove. 


nat 


mal he 


Art. 8. 


L'esame di concorso si svolgerà secondo 
amnesso alla presente notificazione. 


il programma 


Nei giorni stabiliti per te prove scritte la Commissione 
esaminatrice, riunita in adunanza segreta, forinuierà ii iema 
sulla materia del proyrainmna da svolgersi nel giorno. 

Le prove scritie si svolgeranno iu giorni diversi. 

Duranie lo svolgimento delle prove 1 candida'i non po. 


tranno comunicare fra loro e con persone estranee alla Com. 
missione, ne consuliare libri e manoscritti, saivo 1 testi di 
leggi e di decreti inseriti nella Raccelta ufficiaie, che ia- Coin 
missione mienesse porre a loro disposizione. 

Chi contravvenisse alle suddette disposizioni sarà escluso 


dagli esàmi. 

Le prove orali si. svolgono in base alle tesi risuitanii dal 
programma allegato al presente decreto. n 

La Commissione ha facoltà, pero di intrattenere 1 can- 


didati su tutia la materia deli programma, 
gimento dei temi scritti, 


nonchè sullo svol 


Art. 9, 


Ta classifica deali idonei sarà fatta per ordine di merito, 
come risulterà dai punti ottenuti, ed «a parità di merito si 
applicheranno le disposizioni di cui all'art. 3 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
nalo 1957, n. 3. 

“A tal fine i concorrenti che supereranno Ile prove orali 
dovranno far pervenire al Ministero della Difesa-Marina 
Direzione generale degii ufficiali e dei servizi militari e 
scien'ifici - Divisione stato guridico, nel termine perentorio 
di dieci giorni da quello di affissione dell’elenco degli iuouei 


i dell'Arina o Corpo cdi “anpartenenza, 


| luogotenenziale 21 agosto 1945, 


nell'albo della sede di esami, i documenti prescritti, in rego!a 
col bollo, per dimostrare gli eventuali titoli di precedeuza 
o di preferenza nella nomina. 


Art. 10. 


I candidati utilmente collocati in graduatoria, saranno in- 
vitati dal Ministero a far pervenire, contro i) termine peren- 
forio di giorni venti dalla data della lettera di comunicazione, 
i seguenti documenti in carta legale: 
certificato di cittadinanza italiana; 
certificato di godimento dei diritti politici; 
estratto del registro degli atti di nascita (non certifi- 
i nascita}; ” 
certificato di stato libero; se trattasi di ammogliato, 
stato di famiglia. 

1 vincitori del concorso che otterranno la nomina ie. 
nente, se ammogliati, dovrauno entro il termine di due 
mesi dalla nomina chiedere l’assentimento per il matrimonio 
contratto 

Sarà revocaia la nomina del vincitore del concorso che 
non avrà ottemperato alla disposizione del precedente com- 
nia 0 non avrà o:tenuto l’assentimerito; 

5) certificato di buona condotta; 

6) certificato generale del casellario giudiziale; 

7) documento attestante la posizione militare del con- 
corrente (copia dello stato di servizio o estrat.o matricolare, 
per gli ufficiali, copia del foglio matricolare o estratio del 
fuglio matricolare per sottufficiali cd i militari; certificato 
di esito di leva per i rivedibili ed i riformaii; cer.ificato di 
iscrizione nelle liste di leva, per i. giovani che appartengano 
a classe sob ancora chiamati alia leva): 

8) originale o copia autenticata ai sensi dell'art. 6 del 
decreto dci Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, 
di uno dei titoli di studio indicati nel precedente ar!. 2. 


a 


Agli effeiti dell'eventuale elevazione dei limiti di età di 
cui allart. 3, i candidati dovranno oitemperare a quanto 
segue: 


a) coloro che hanno partecipato alle operazioni militari 
svoltesi nelle colonie dell’Africa orientale dal 3 ottobre 1935 
al 5 maggio 1936, dovranno presentare la dichiarazione inte- 
grativa da vrilasciarsi per l'applicazione del regio decreto. 
legge 2 giugno 1938, n. 1172, ai sensi delia circolare n. 427 del 
Giornale militare ufficiale del 1937, su carta da hollo da L. 100; 

bi gli ex compnattenti della ‘guerra 1940-43, della guerra 
tiherazione 0 della lotta di liberazione di cui ai decre‘i 
137 € 19 marzo 1948. n. 241, ed alla 
93, dovranno produrre, a seconda 
la dichiarazione integra. 
tiva provvista di marche da bello da L. 160, di cui alla circo- 
lare n. 5000 del to‘sennaio 1953 dello Stato Mazgiore dell’Eser- 
cito, 0 quella di cui alla circolare n. 27200 del 3 luglio 1048 
dello Stato Maggiore, della Marina, ovvero quella di cui alia 
circolare n. 202800) dell’8 luglio 1948 dello Stato Mazgiore del- 
l'Aeronautica. 

in luogo delta dichiarazione integrativa di cui alla citata 
circolare n. 5000 dello Stato Maggiore dell'Esercito, i parti- 
giani combattenti riconosciuti ai sensi dei decreto legislativo 
n. 518, e coloro che abbiano 
partecipato ad operazioni della guerra di liberazione nelle 
formazioni non regolari di cui al decreto ‘legislativo 19 mar- 
20 1948, n. 241, potranno presentare, rispettivamente, la dichia- 
razione loro rilasciata dalle competenti Commissioni locali 0 
dalla apposita Commissione costituita presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. 

I militari o militarizzati prigionieri delle Nazioni Unite 
dovranno presentare la notificazione che dovrà essere rila- 
sciata dal competente distret'o militare: 

c) i reduci dalla deportazione o dall’internamento pre- 
senteranno apposita attestazione, su carta da bollo da L. 100, 
rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui territorio il can- 
didato ha la sua residenza, ai sensi dell'art. 8 del decreto 
legislativo 14 febbraio 1946, n. 27; 

ad) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dali'Fiiopia e 
dalla Somalia, che si trovino nelle condizioni previs'e dal. 
Part. 2 della legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno esibire la 
attestazione, su carta da bolio da L. 10), prevista dalVari. 5 
del decreto del Ministro ad inferim per l'Africa italiana 19 giu- 
guo 198, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 141 del 10 xin- 
gno 1948 ed ai fini dell’applicazione dei benefici di cui ala 
legge 27 fehbraio 1958, n. 130, un certificato su carta da bollo 
da 4. 100. rilasciato dall'!spe‘torato del lavoro, da cui risulti 
lo stato di disoccupazione; 


di 
legislativi 4 marzo 10S, n. 
leuge 23 febbraio 1952, n. 
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e) i profughi dai territori di confine che si trovino nelte 
condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 8$5, nonchè i pro- 
fughi dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è 
cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai terri- 
tori esteri ed i profughi da zone del territorio nazionale col- 
pite dalla guerra che si trovino nelle condizioni previste dal. 
l'art. 2 della Iegge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno esibire ia 
attestazione prevista dall'art. 6 del decreto del Lresidente del 
Consigiio dei Ministri in data 1° giugno 1058 (Gazielia Ufficiale 
n. 142 del 21 giugno 198) su carta da bollo da L. 100 ed ai 
fini dell'applicazione di cui alla legge 27 febbraio 1938, n. 130, 
dovranno presentare un certificato su carta da bollo da L. 109, 
rilasciato dall’ispettorato del lavoro, da cui risulii !o stato di 
disoccipazione: 

f) i profughi dai territori ceduti allo Stato jugoslavo con 
ll tratiato di pace e dalla zona 8 dei SO di Trieste di 
cui all’art. 1 lella legge 27 febbraio 1958, n. 130, dovranno pre- 
sentare, ar fini del i) applicazione dei senand previsti dal- 
l'art. 1 della Iegge stessa, un certificato su carta da bollo da 
L. 100, rilasciato dall’Opera per l'assistenza ai profaghi gi 
liani e dalmati, 
profugo e lo stato di disoceupazione; 


4) i decorati dì medaglia al valor militare o di eroce di 
guerra, i feriti di guerra e i proinossi per merito di guerra e! 


gli insigniti di ogni altra attestazione speciale di merito di 


attestante il riconoscimento dellà qualifica di i 
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guerra, dovranno produrre l'originale o copia autentica nota. 


rile del relativo brevetto e del documento di concessione. 

h) cotoiro che siano stati deportati od internali per nio 
tivi di persecuzione razziale, dovranno produrre ccpia della 
sentenza emessa ‘a loro carico o attestazione del prefetto deila 


Provincia in cui hanno la residenza, su carta da bollo da; 


L. 109; 
1) i capi di famiglia numerosa dovranno far risultare dal 
certificato di stato di famiglia, ai fini dell’applicazione dei 


benefici previsti a loro favore dalle vigenti disposizioni, che 
la famiglia è costituita da almeno sette -fizii viventi, compu- 


tando tra essi anche ì figli caduti in guerra. 

I documenti indicati ai numeri 1), 2), 4), 5) e &) dovranno 
essere di data non anteriore di tre mesi a quella delia comu- 
nicazione di cui al primo comma del presente articolo. 

1 concorrenti ufficiali di complemento in servizio tempo- 
raneo 0 impiegati dello Stato di ruolo in servizio, sono eso- 
nerati dall’obbligo di presentare i documenti di cuni ai nu- 
meri 1), 2), 5) e 6) salvo l'obbligo di dimostrare co: apposito 
documento rilasciato dalla competente autorità, l'attuate po- 
sizione d’ufficiale o impiegato in servizio, 

Non è ammesso fare riferimento a documenti 
presso altre Amministrazioni dello Stato. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di concedere un 
ulteriore termine per la regolarizzazione dei documenti pre- 
sentati, che non fossero conformi alle prescrizioni del bando. 


presentati 


Art. 11. 


Per ottenere !a nomina a tenente, i vincitori del concorso 
dovranno contrarre arruolamento volontario nel Corpo equi. 
paggi militari marittimi, con ferma di sei anni a decorrere 
dalla nomina stessa. 


Art. 18. 


I vineitori del concorso saranno nominati tesenti nel 
ruolo normale del Corpo di commissariato militare marittimo 
e seguiranno un corso di istruzione ieorico-pratico e militare 


presso l'Accademia navale ed un tirocinio pratico a bérdo | 


per la complessiva durata di mesi 10. 


Art. 13. 


Copie della presente notificazione con 1 programmi di 
esame annessi potranno essere richieste a! Ministero per la 
difesa-Marina (Direzione generale degli ufficiali e dei servizi 
militari e scientifici - Divisione stato giuridico). 

il presente decreto sarà comunicato alia Corte dei conti 
per la registrazione. 

Roma, addì S maggio 1951 
IL Ministro: ANDaFOTTI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 25-maggio 10951 
Registro n. 238 difesa-Marina. foglio n, 161 — Manas 


I 
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i pinto medio degli 
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Programma dell'esame di concorso per la nomina a tenenta 
del Corpo di commissariato militare marittimo e relative 
istruzioni (D. M. 12 marzo 1952). 


Durata 
Numero a Coeffeietta 
MATRRIA D'ESAME delle tesi | dell'esame di 
; di Quae | pet importanza 
Ù & I 
I 
Esami scritti i 
I. ‘Trattazione di un argomen- ore $ d 
to sul diritto aniministrativo 
o conumierciale e marittimo 
o civile 
2. Trattazione di un argomen- ore $ DI 
to sulla economia politica 0 
sulla scienza delle finanze 
$. Componimento di lingua ore 8‘ sg 
straniera (francese, inglese 
o tedesca, a scel:a del can 
didato) | 
} r 
i 
! i 
isame orale Î A 
| td 
4. Diritto civile 3 2 pra 51 i 
Ì 
5. Diritto commerciale e ma- I » ra pe 
rittimo + ' 
S. Diritto amminisirativo . 2; »s 5; ’ 
f. Diritto internazionale 1 » 16 2 
ele ano diga LÌ 
S. Nozioni di diritto e proce- 1 n 10! L 
dura penale i 
9. Economia politica ì » 15 | 3 
0. Scienza delle finanze e Sta- Li » 151 2 
tistica 
11. Contabilità di Stato . 2} » 15] ? 
12. Lingua e letteratura stra- »_ 20, 2 
niera (1) Ì } 
] 


F 

(1) HI candirlato deve leggere i testi della lingua prescelta 
correntemente con buona pronunzia; deve tradurre ccorren- 
temente dei brani sia in italiano che dall’italiano e dimostrare 
di avere qualche conoscenza delia letteratura relativa. 

Nota — 1 candidati, olire al componimento di lingua sira- 
niera obbligatorio, nella lingua da essi prescelta, possono 
chiedere di svolgere un tema nelle altre due lingue. In tal 
caso per una lingua che, a giudizio degli esaminatori, sia 
scritta correttamente e parlata correntemente si aggiunge al 
esami, espresso in ventesimi, un quaro 
di punto oppure metà 0 tre quarti fino a un punto intero. a 
seconda che il punto di merito assegnato in media, fra scritto 
e oraie, sia 14, 16, 18 o più di 18; per una seconda lingua 
l'aggiunta è in ragione di metà delle aliquote .predet:e. 


Diritto civile 

Tesi ia — Nozioni generali del diritto - Partizioni del di 
ritto - Le fonti del diritto in generale; 

Tesi 2» — Il diritto civile e le sue fonti: 
in particolare. 

Tesi 3° — La persona fisica - Capacità della persona fi 
sica - Cause modificative della capacità - Sede della persona 
fisica - Assenza e dichiarazione di morte presunta. 

Tesi 48 — Persona giuridica - Associazioni e fondazioni. 

Tesì 5a — Fatti giuridici - Il negozio giuridico - Etementi 
essenziali, naturali, accidentali del negozio giuridico. 

Tesì 6° — Diritto di famiglia - ll matrimonio - Celebra. 
zione del matrimonio - Cause di invalidità - Scioglimento del 
matrimonio - Separazione personale. 


del Codice civile 


Tesì 7a — Rapporti personali tra coniugi Rapporti pa- 
trimoniali familiari - Il diritto agli alimenti. 
Tesì 88 — Filiazioni - Istituti protettivi dei minori degli 


emancipati, degli interdetti, degli inabilitati. 
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Tesì 9» — Diritto successorio - 1 legittimari. 

Tesì 10» — Successione legittima e testamentaria - La di- 
visione tra cocredì. 

Tesì 11» — Diritti. reali - Proprietà e condominio - Diritti 
limitati di godimento - Il possesso. 

Tesì 12» — Diritti di obbligazione - Il contratto. 

Tesì 13» — Obbligazioni non contrattuali. 


Tesì 14» — Diritto del lavoro - Lavoro autonomo e subor- 
Ginato - Impresa agraria e rapporti connessi. 


Tesi 15» — Tutela del diritto. 


Diritto commerciale e marittimo 


Tesi 18: 

a) Il diritto commerciale nella nuova codificazione - ll 
diritto delle imprese commerciali ed industriali - Nozioni di 
impresa e di imprenditore - Fonti del nuovo diritto commer- 
ciale. 

b) Il diritto marittimo ed il Codice della navigazione - 
Sistema e fonti del diritto marittimo. 

Tesi 22: 

a) l'Impresa economica e l’impresa commerciale - L’im- 
prenditore capo della impresa - Ausiliari dell’imprenditore - 
Dipendenti (istitore, procuratore, commessi) e indipendenti 
(agenti, commisssari, mediatori). 

b) Impresa marittima e nave - La proprietà e dirittti 
reali sulla nave. 

Tesì 3a: 

a) Società ed impresa commerciale - Società. personali? 
în nome collettivo, in accomandita semplice - Società capi- 
talistiche: Società per azioni, accomandita per azioni, società 
a responsabilità limitata - Associazioni in partecipazioni 
Società cooperative - Mutua d'assicurazione. 

b) Società di armamento - Proprietario ed armatore - 
Comandante della nave, equipaggio e gente di mare. 

Tesi 48; 

a) Azienda commerciale - Ditta - Marchio - Concorrenza 
sleale - Diritti delle opera 4’ingegno - Invenzioni e brevetti. 

b) Contratti di utilizzazione della nave - Noleggio - Tra. 
sporto di cose e di persone - Pilotaggio e rimorchio - Salva. 
taggio ed assistenza. 

Tesì 5a: 

a) Contratti di impresa - Vendita commerciale - Tra- 
sporto - Somministrazione - Magazzini generali. 

b) Responsabilità per l'impresa navale - Limitazione 
della responsabilità - Arrembaggio - Avarie comuni e partico- 
lari - Competenza per Je azioni di responsabilità e sinistro. 

Tesi 68: 

a) Contratti di conto corrente - Contratti di banca - Assi- 
curazione in generale - Assicurazione per le persone - Assicu- 
razione per 1 danni, 

b) Assicurazione marittima - Abbandono - Privilegi ed 
ipoteche sulla nave. 

Tesì 7a: 

a) Titoli di credito - Cambiale ed assegno bancario 
(check) e circolare - Titoli dei magazzini generali - Titoli di 
società. 

d) Titoli del commercio marittimo - Polizze di carico - 
Polizze e certificati di assicurazione. 


Tesì 8a: 

a) Procedure di concorso per l'impresa commerciale 
Concordato preventivo - Amministrazione controllata - Falli 
mento - Concordato di fallimento - Fallimento delle società 
commerciali - Bancarotta. 

b) Liquidazione dei crediti concorrenti sulla nave - Li- 
quidazione delle avarie - Abbandono agli assicuratori marit- 
timi. 

Diritto amministrativo 


Tesi 183 — La pubblica amministrazione - Il diritto am- 
ministrativo - Le fonti. 


Tesi 2 — I soggetti del diritto amministrativo - Persone 
fisiche e persone giuridiche - Enti pubblici - Enti autarchici. 


Tesì 33 — Gli oggetti del diritto amministrativo - Beni 
demaniali - Beni patrimoniali - Beni dei privati: servitù, li- 
miti, espropriazioni. 

Tesi 4a — I rapporti di diritto amministrativo - I fatti 


giuridici - Il tempo e il suo computo legale - Lo spazio e le 
misure legali, 


Tesì 5% — Gli atti amministrativi - Invalidità, annulla» 
mento, revoca. 

Tesi 6» — La responsabilità delle pubbliche amministra- 
zioni - La responsabilità dei privati verso la pubblica ammi. 
nistrazione. 

Tesi 7 — L’organizzazione amministrativa in generale « 
Lo Stato e le Amministrazioni minori - L'autarchia. 

Tesi 88 — Organi e uffici delle persone giuridiche pub. 
bliche - Ordinamento gerarchico - Funzionari e impiegati. 

Tesì 9» — Rapporto di pubblico impiego - Diritto a pene 
sione. 

Tesi 10° —— Amministrazione attiva centrale - Capo dello 


‘Stato - Presidente del Consiglio e Consiglio dei Ministri - 


Ministri e Sottosegretari di Stato - Ministeri - Organi ausiliari. 

Tesi 113 — Amministrazione consultiva centrale - Consi. 
glio di Stato - Organi collegiali speciali - Avvocatura dello 
Stato. 


Tesi 12» — Amministrazione centrale di controllo - Corte 
dei conti. 


Tesi 13» —— Amministrazione locale - Decentramento am- 
ministrativo - La Regione - La Provincia - Il Comune - Ammi- 
nistrazioni particolari (Questura, Intendenza di Finanza, Co- 
mandi delle Forze armate, Direzioni marittime, ecc.) - Gli 
enti parastatali. 

Tesì 148 — La giustizia amministrativa - I ricorsi ammi- 
nistrativi, 

Tesi 154 — Guarentigie giurisdizionali contro gli atti am- 
ministrativi - Il Consiglio di Stato in, sede giurisdizionale + 
La Giunia provinciale amministrativa. 


Diritto internazionale 


Tesì 18 — Concetto del diritto internazionale: 
a) Diritto internazionale e diritto interno. 
b) Relazione tra il diritto internazionale e diritto interno. 
e) Fonti del diritto internazionale. 
Tesì 2» — Soggetti di diritto internazionale: 
a) Subbiettività giuridica internazionale. 
b) Società internazionale generale e particolare. 
c) Unione di Stati. 
Tesi 3» — Gli organi dei soggetti di diritto internazionale: 
a) Organi individuali e organi collettivi. 
b) Organi di funzione. 
c) Agenti diplomatici e agenti consolari. 
Tesì 4 — I rapporti di diritto internazionale: 
a) Concetto e fattori costitutivi. 
b) Elementi accessori. 
c) Il trattato internazionale. 


Tesi 5% — I fatti illeciti internazionali: 
a) Atto illecito internazionale, concetto. 
d) Responsabilità per l’atto illecito internazionale. 
c) Conseguenza dell’atto illecito internazionale. 


Tesi 6° — Controversie internazionali e modi di loro ri- 
soluzione pacifica: 
a) Trattative tra le parti. 
bh) Trattative per intromissione di terzi. 
c) Arbitrato, 

Tesì 7» — L'organizzazione delle Nazioni Unite: 
a) L'Assemblea e il Consiglio di sicurezza. 
b) IM Consiglio economico e sociale. 

c) Il Consiglio di amministrazione fiduciaria. 

Tesi 8 — La Corte internazionale di giustizia: 
a) Organizzazione. 
db) Competenza. 

c) Funzionamento. 


Nozioni di diritto e procedura penale 


Tesi 18: 
a) Fondamento del diritto di punire - La Legge penale: 
sua efficacia nel tempo e nello spazio - Leggi complementari. 
b) Concetio gel diritto processuale penale - L’azione pe- 
nale e relativo esercizio - L'azione civile nel procedimento 
penale e relativo esercizio. 
Tesi 28: 
a) Del reato: elementi dei reato - Reato consumato € 
tentato - Circostanze del reato. 
b) La giurisdizione e la competenza giurisdizionale pe- 
nale - Giurisdizione ordinaria e giurisdizione speciale penale 
- Conflitti di giurisdizione. 
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Tesi 3a: 

a) Concorso di reato - Reato continuato - Reato com- 
plesso. 

b) Fase istruttoria del procedimento penale - Atti di 
polizia giudiziaria - L’istruzione formale, l'istruzione somma: 
ria - Chiusura € riapertura della istruzione. 

Tesi 4a: 

a) Del reo: imputabilità e responsabilità penale, reci- 
diva, abitualità e professionalità dei reato, tendenza a delin- 
quere, concorso di persone nel reato. 

b) L'imputato e la sua libertà personale - L’arresto - I 
mandati - La custodia preventiva - La libertà provvisoria. 

Tesì 58: 

a) Pena - Pene principali - Pene accessorie - Modifica- 
zione, applicazione ed esecuzione della pena. 

b) 11 giudizio penale - Atti preliminari - Il dibattimento 
- La sentenza. 

Tesi 63: 

a) Estinzione del reato e della pena e relative cause. 

b) I giudizi speciali: giudizio in contumacia, giudizio 
direttissimo, giudizio per decreto, 

Tesì 78: 

a) Le misure amministrative di sicurezza - Misure di 
sicurezza personali - Misure di sicurezza patrimoniali. 

b) Le impugnazioni: l'appello, il ricorso in Cassazione, 
la revisione. 

Economia politica 


Tesi 1a — Fondamenti della scienza economica - Bisogni 
- Beni - Il mercato e'lo scambio - Mercati perfetti e imperfetti 
- Domanda - Determinazione del prezzo con offerta data. 

Tesi 2» — Produzione - Fattorì della produzione - Offerta 
- Determinazione del prezzo su mercati a breve è lungo ter- 
mine - Monopolio - Coalizioni industriali. 

Tesi 3» — Capitale - Reddito - Risparmio - Proprietà - 
Rendita fondiaria. 

Tesì 48 — Salario e sue leggi - Sindacati operai e scio- 
peri - Varie forme di salario - La legislazione sociale. 

Tesì 5a — Interesse e sconto - Moneta - Sistemi monetari 
- Biglietto di banca e di Stato - Credito - Banche. 

Tesì 8 — Banca di emissione - Politica monetaria - Mer- 
cato monetario - Corso forzoso - Inflazione. 

Tesi 78 — (Commercio internazionale - Dazi d'’esportazio- 
ne e di importazione - Protezionismo - Clearing - Dumping 
- Disciplina del commercio internazionale. 

Tesì 8» — Bilancia dei pagamenti - Trasferimenti dei ca- 
pitali - Cambio - Arbitraggio - Fondo monetario internazio- 
nale e Banca internazionale per la ricostruzione e lo svi- 
luppo. 

Tesì 9a — Ordinamento monetario italiano - Organi go- 
vernativi per la regolazione dei cambi e delle valute estere 
- Legge 23 marzo 1947, n. 132, per la partecipazione dell’Ita- 
lia agli Accordi di Washington del 1945 - La liberazione de- 
gli scambi. 

Tesì 10° — Fluttazioni economiche. - Crisi - La politica 
economica anticicio e la piena occupazione, 


Scienza della finanza e statistica 
Tesì 1a: 
a) 1 soggetti dell'economia finanziaria - I bisogni pub- 
blici e i mezzi per soddisfarli - Entrate e spese ordinarie e 


straordinarie. 
b) Concetto ed importanza della statistica - Metodo sta- 


tistico e sua applicazione - Scoperta della. regola dei feno-| 


meni per mezzo del metodo statistico. 
Tesi 28: 
a) Le entrate patrimoniali - Beni patrimoniali e beni 
demaniali. 
b) Tecnica statistica - Traduzione grafica delle seria- 
zioni - Come si forma una seriazione. 
Tesi 38: 
a) Le tasse - Formazioni delle tariffe. 
b) valore mediano - La media aritmetica: 
ponderata - Media di densità - Media geometrica. 
Tesi 4: 
a) Le imposte - Le imposte dirette e indirette, reali. e 
personali, proporzionali e progressive. 
b) Variabilità dei fenomeni - Diagrammi - Curve - Pro- 


semplice e 


fili. 


Tesi 5a; 
a) Percussione, traslazione, Incidenza, evasione e rimo- 
zione della imposta. 
b) La statistica demografica e la sua rilevazione in Ila» 
lia - Aumento della popolazione. 
Tesi 68; 
a) Le entrate straordinarie - Il debito pubblico - L’emis- 
sione di carta moneta a corso forzoso. 
b) Statistica economica - Numeri indici - Agricoltura @ 
foreste - Industria - Trasporti e comunicazioni. 
Tesi 73; 
a) Le spese pubbliche - Principali categorie, 
b) Commercio interno e internazionale - Mercato mone- 
tario e credito - Assicurazioni - Finanze pubbliche. 
Tesi 88: 
a) Organizzazione finanziaria dello Stato. 
b) Lavoro - Prezzi, costo della vita e consumi. 


Contabilità di Stato 


Tesi 13 — Fondamento ed importanza amministrativa e 
costituzionale della legge sulla contabilità generale dello 
Stato - La legge e regolamenti vigenti - Demanio pubblico 
e patrimonio “dello Stato, beni immobili e mobili, disponi- 
bili e non disponibili. 

Tesì 2* — Contratti - Principii fondamentali - Pubblico 
incanto, licitazione privata, appalto - concorso e loro proce- 
dimento - Trattativa privata. 

Tesî 3% — Condizioni generali relative ai contratti dello 
Stato - Capitoli d’oneri - Parere del Consiglio di Stato - Li- 
miti. 

Test 4 — Stipulazione, approvazione ed esecuzione dei 
contratti - Prescrizioni delle leggi sul bollo, sul registro 6 
sul notariato in materia di atti e contratti. 

Test 5a — Trascrizione dei contratti - Collaudi - I servizi 
ed economia. 

Tesi 66 — La ragioneria generale dello Stato - La Dire- 
zione generale del tesoro - Tesoreria centrale - Tesoreria 
provinciale - Uffici provinciali del tesoro. 

Tesi 7» — Anno finanziario - Residui attivi e passivi - 
Bilancio di previsione dello Stato - Aggiunte e variazioni. 

Tesi 83 — Entrate dello Stato - Quietanza degli agenti 
delle riscossioni e dei tesorieri - Spesé dello Stato - impegno, 
liquidazione, pagamento - Mandati diretti, ordini di accredi- 
tamento, ruoli di spese fisse. 

Tesi 9% — Agenti contabili dell’Amministrazione - 
zioni - Casse dello Stato - Controllo e verificazioni. 

Tesì 10° — Movimento dei fondi - Vaglia del Tesoro - 
Buoni ordinari del Tesoro - Servizio del portafoglio - Conta- 
bilità speciali. 

Tesî 113 — Responsabilità degli agenti contabili e dei pub- 
blici funzionari - Conti giudiziali. 

Tesì 12» — Funzione giurisdizionale della Corte dei conti: 
giudizio di conto e giudizio di responsabilità - Rendiconto 
generale consuntivo. 


Cau 


Modello di domanda su 
carta da bollo da L. 200 


Al Ministero della difesa-Marina - Direzione 
generale degli ‘ufficiali e dei servizi mili- 
tari e scientifici - Divisione stato giuridico 

ROMA 


Jo sottoscritto . . . . +. . drliaeià sii Rie 
nato a. . .0006006 + (provincia di sa 
Wai dae ria e . appartenente al Distretto 
militare di . ce. + + + + +. residente a (1)... .. .. 
(provincia di... .... .) via... n. 
chiedo di essere ammesso al concorso per esami a dieci posti 
di tenente in servizio permanente effettivo del Corpo di 
Commissariato MM. - ruolo normaîe, di cui alla Gazzetta 
Ufficiale n... del. +... +. 
All’uopo dichia:o sotto la mia responsabilità: 
di essere cittadino italiano; 
di essere celibe (o ammogliato con o senza prole, o 
vedovo con o senza prole, con diritto o meno agli aumentt 
dei limiti di età (2); 
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di essere iscritto nelle liste eletiorali del comure 5. De Filippis Giuseppe . punti 54,575 su 100 
di RR E EAT (ER e 6. Manicone Oronzo E « à » 53,731 » 
di non aver riportato condanne penali, nè di aver pro- 7 Petrillo Rocco Luigi . È A i » 52411» 
cedimenti penali in corso (4): Î $ Montemurro Pietro. 3 3 - » 50,856» 
di essere in possesso del seguente titolo di studio . 9. Mormando Nicola . . x à . » DOS) » 
Tsi RA I . conseguito presso l’Università 0 10. Capasso Rocco . 4 3 A A » 49,025» 
Istituto superiore di... ..... . nell'anno acca- 11. Iervoglini Francesco 3 i » 41,893» 
demico . . . . . . . Gon la votazione di. . . . 0, 12. Santarsiero Vito . . i P x » 40,640» 
di trovarmi nella seguente posizione militare (5) . 13. Belflore Nicola CAR E 5 N » 46,163’ >» 
RO de Vin eat a 14. Mascellaro Aldo . : 3 ; » 46,020)» 
Dichiaro altresi di voler sostenere l'esame obiigzatorio 15. Telesca Giuseppe . p p l » 45,447» 
nella seguente lingua estera . . , e gli 16. Rosa Giovanni . ; > 45 » 45,393» 
esami facoltativi nelle (o nella) seguenti lingue estere 17. Capanni Angelo » ” 44,707» 
: 18. Rago Gabriele 5 Dea A » 43,801» 
Allego una fotografia, applicata ‘su carta da bollo da tire 19. Lamacchia Antonio . A x » 43,538» 
200, con firma auten‘icata 20. Contento Angelo Domenico À » » 43,210» 
ee lie area 21. Sansò Roberto 9 R A è » 43,137» 
{data} 22. Bruno Francesco Paolo È 3 2 » 42,997» 
5. Ruggieri Giovanni : s S » 42,742» 
Firma... a to 24. D'Amico Oronzo i = 42,500» 
‘(per ‘esteso, cognome e rome. leggibile) 25. Marchianò Demetrio » 42,462» 
Visto, per l'autenticità detta firma (6) . Ra AI i. i 
gaase . . : Le: 28. Maiorano Umberto » 041,550» 
(1) Luogo di residenza: qualora la residenza della fami. 20. Girardi Pietro » 41,967» 
glia del concorrente non comisponda cori . residenza del 80. Fannace Francesco Ortando . . R 40,798» 
concorrente stesso, occerre precisare anche il recapito della 31. Grasso Settimio . ì : . .) 10,712» 
famiglia. Tera 2. De Crinito Antonio LL.» 40,220» 
2) Specificare il numero dei figli viventi. n 33. Scaringi Dan:e Eugenin . i 7 E 392%» 
(3) In caso di non iscrizione 0 cancellazione, indicarne 34. Coronato Antonio 3 ; . N 38878» 
TRO: . ia l | asc 35. Lerose Salvatore 20.2.» 38,567» 
cutate "IRCONE de (rog inenio) msi nana POSGPAglaRio (GHISEDDE ca cp, fs can. ch. "on + 
DAL. Pai IQIMOLH A E IUICAZIORI 37. Romano Giuseppe... 0.» 38,527» 
RESO Hana zido i sa l 28. Muiidieri Luigi . 00.0. » 39,198 » 
(5) Indicare se l'aspirante abbia soddisfatto o meno agli 29. Mastiomaiteo Qnofrio E = 37,908» 
ohniighi di leva ed in caso affermativo specificare ì'Arma ed 40. Spina Giuseppe » O 37975 » 
ii Corpo di appartenenza. Precisare altresi se egli sia in pos- 4. Caldararo Luizi : » o 36.652» 
sesso o meno dei requisiti che diano diritto ai benefici pre- 42. Falbo Ugo 2 i i 7 ; 56,585 ' 
visti per i combattenti. Im caso nezativo l'aspirante dovrà 43, Manes Nicola _ Vie die 3648 x 
x} E ù A n a o ei , se ia . = . . ANLO dd x # è - . 0, 
Fe > piso 
0 is : la 2 dg 43. Murianni Biasio. ; è » i Ù 


(6) Firma de! sezretario camunale del Comune di resi 
denza del concorrente, o di un notaio. Per i candidati di- 
pendenti statali è sufficiente il visto del capo ufficio e per 
1 militari in servizio è Sufficiente il visto del comandaute 
del Corpo. 


(3514) 
UFFICIO VETERINARIO PROVINCIALE 
DI MATERA 


Graduatoria generale del concorso a posti 
di veterinario condotto vacanti nella provincia di Matera! 


IL VETERINARIO PROVINCIALE 


Visto il proprio decreto n. 207 in data 26 marzo 1950, con il 
quale è stato indetto pubblico concorso per il conferimento dei 


posti di veierinario condotto vacanti in Provincia al 30 novem.! 


bre 1959; 

Visti i verbali della Commissione giudicatrice nominata 
con decreto n. 35 del 16 sennaio 1981, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica n. 21 del 25 gennaio 1961; 

Constatata la regolarità del 
Commissione predetta e di tutti gli atti del concorso; 

Viso il testo unico delle leggi” sanitarie 27 luglio 1931, 
n. 1965 e successive modificazioni; ° 

Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento dei concorsi a 
posti di sanitari addetti ai servizi dei Comuni e delle Provincie, 
approvato con regio decreto 11 marzo 1935, n, 281; 

Visra la legge 13 marzo 1958, n. 296; 


Decreta: 


5" approvata la seguente graduatoria di merito del con- 
corso indicato in premessa: 


1. Casamassima Eustachio . " . punti 09,743 su 1001 
2. Bruno Giuseppe - i a » 59,195» 
3, La'orre Filippo E 5 » 57.891» 
4. Cifuni Francesco , è. + > 55,938 » 


procedimento seguito dalla 
i 


Il presente decreto sarà pubhlicat (e) faina Gaz 
della Repubblica, nel Foglio annuuzi legali delia Provincia e, 
per otto giorni consecutivi, all'albo pretorio fell'Ufficio del 
veterinario provinciale e dei Comuni in eressati, 


setta Ufficiale 


Matera, addì $ giugno 1961 


Il veterinario provinciale: ANTONUCCI 


IL VETERINARIO PROVINCIALE 


Visto il proprio decreto n. 207 del 26 marzo 1960, col quale 
è stato indetto pubblico concorso per le condotte veterinarie 
di Accettura, Bernalda e Matera (23 condotta), vacanti in pro- 
vincia di Matera al 30 novembre 1959; 
Visto il decreto n. 3£0 di pari data, col quale è stata 
approvata la graduatoria di merito del concorso sopracitato; 
Viste le preferenze indicate da ciascun concorrente nella 
domanda di partecipazione al concorso; 
Visto il testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, 
1265 e successive modificazioni: 
Visto l'art. 55 del regolamento approvato con regio de- 
creto 11 marzo 1935, n. 281; 
Vista la legge 13 marzo 195, 


n. 


n. 296: 


Decreta: 


1 sottoelencati sanitari sono dichiarati vincitori del con- 
corso indicato în premessa ed assegnati alie condotte a fianco 
di ciascuno indicate: 

1) Casamassima Eustachio: Matera (2° condotta); 
2) Bruno Giuseppe: Bernalda; 
3) Latorre Filippo: Accettura. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
j det la Repubblica, net Foglio annunzi legali della Provincia e, 
per otto giorni consecutivi, all’albo pretorio dell'Ufficio del 
{ veterinario provinciale e dei Comuni in‘eressati, 


Matera, addì 8 giugno 19% 


(3555) Il veterinario provinciale: ANTONUCCI 
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lettere i ra zenee n: a mne == n se: 
TEFICIO MEDICO PROVINCIALE Visto il regio decreto 11 marzo 1935, n. 281, relativo allo 


DI LECCE 
Graduatoria generale del concorso ad un posto 
di ostetrica condotta vacante nella provincia di Lecce 
IL MEDICO PROVIXCIALE 
Visto il proprio decreto n. 01293 del 4 ottobre 1960, con il 


quale e stato bandito n concorso Interno per troli per il. 


conferimento del posto di ostetrica condotta del comune di 
Taviano, a seguito della unificazione delle due condotte esi- 
stenti; 

Visto 1 proprio decreto pari numero in data 28 mar- 
zo 1961, con il quale è stata nominata la Commissione giu- 
dicatrice del concorso; 

Visti ì verbali della Commissione anzidetta; 

Visto il regio decreto 11 marzo 1935, n. 2S1 che approva il 
regolamento dei concorsi a posti ci sanitari addetti ai servizi 
dei Comuni e delle Provincie: 

Vista la legge 13 marzo 1958. n. 


Decreta: 
E' approvata la seguente graduatoria del concorso di cui 
In narrativa: 
1. Chetta Virginia 
2. Fischer Margherita » 10,28 
ll presente «decreto sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, e pubblicato nel Foglio annunzi legali della 
provincia di Lecce e, per cito giorni coisscutivi, all'albo pre- 
torio dell'Ufficio del medico provinciale di Lecce e del comune 
Qi Taviano. 


206: 


pimti 14.70 Su 20 


» 


Lecce, addi 5 giugno 14961 


I medico provinciale: MAGLIARI 


IL MEDICO PROVINCIALE 

Visto il proprio decreto pari numero e data con il qualte 
è stata approvata la graduatoria di merito -del concorso in- 
terno per titoli per il conferimento del posto di osfetrica con- 
dotta del comune di Taviano: 

Visto il recolamento dei concorsi a posti di sanitari con- 
dotti addetti a servizi dei Comuni e delle Provincie approvato 
con rezio decreto 11 marzo 1935, n. 281; 

Vista la lesge 12 marzo 1958, n. 296; 


Decreta: 

La signora Chetta Virginia è dichiarata vincitrice della 
condotta ostetrica di Taviano. 

} presante decreto sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica e, nel Foglio annunzi lecali della provincia 
di Lecce e, per otto giorni consecutivi, nell'albo pretorio Ge 
VUfficio Mdel medico provinciale di Lecce e del comune. di 
Taviano. 

Lecce, addi è giugno 1961 
Il medico provinciale; MAGLIARI 
(3538) 


UFFICIO MEDICO PROVINCIALE 
DI MACERATA 


Graduatorie generali dei corcorsì a posti 
di ostetrica condetta vacanti nella provincia di Macerata 


IL MEDICO PROVINCIALE 


Visto il proprio decreto n. 255 in data 10 marzo 1969, con 
11 quale è stato handito il concorso, per titoli ed esami, a due 
posti di ostetrica condotta, vacanti nella Provincia al 30 no- 
vombre 1959; 

Visti i verbali 
dicatrice costituita con 
malo 1561; 

Vista la graduatoria delle candidate risultate idonee, for- 
mata dalla Conimissione stessa; 

Ritennta la regolarità dello svolgimento dei lavori relativi 
all'esple:nimento del coucorso stesso; 


originali redatti dalla Commissione 
provvedimento n. 175 del 30 


guu- 
gen- 


—____y————_———— ———————e_emt————————_——_—m——_—_—_____t-trnmrumumE-1#-$<@|. mmm: 


svolgimento def concorsi a posti di sanitari condotti; 

Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 

Vista la legge 13 marzo 1956, n. 296; 


Decreta: 


E’ approvaia la ‘seguente graduatoria delle candidate ri- 
sultate idonee al concorso a posti di ostetrica condotta va- 
canti.in provincia di Macerata al 30 novembre 1959: 


1. Bora Nara in Ortenzi 4 punti 58,598 su 160 
2. Quacquarini Cecilia in Persechino » 57,700» 
3. Scampolotti Fernanda in ‘frillini ” 55,658» 
4. Conditi Antonia in Gaiti . » 515,055» 
5. Stefani Laura . z È D » 53,687» 
6. Grevori Dina in Luzi . è 4 % 53,008» 
7. Spurio Antonietta in Mari . » 52,724 a 
‘8. Consoli Amalia in Falcioui » 52,746» 
9. Marini Billie in Maitizzi . s » 52,279 n 
10. Moroni folanda iu Rice) , E » 54,791» 
11. Mattioli Maria . î 5 È e » 51,783» 
12. Sebbatini Fermina . di A A ” 51168 » 
13. Peietti Leonilde in Temagnini » 50,749» 
14. Scarafoni Elda in Farroni » 48,771» 
15. Piersimoni Maria Luisa . » 48,716» 
16. Sampietro Paola in Vannucci » 48,316» 
7. Tavoloni Vincenza in Giarginieri » 47,146 >» 
18. Giulianelli Lilia . ; ” 47,009» 
19. Livia Maria a ; È a » 48,900» 
209. Pallotta Maria Teresa in Coltrinari » 45,486» 
21. Mariani Dina in Ecni » 45,335» 
22. Moriconi  Giorgins ; ” 45173» 
23. Fio:delmondo Giselda . n 45,105» 
24, Svampa Rolanda » 44,68%» 
22. Benni Fiorella " 44,545» 
2t. Pallotta Rita A n " l ’ 44465» 
27. Nardini Marta P , i x » 45100 » 
28. Cartechini Rita . ; È ; » 41,009» 
29. Lucerioni Arnita n 5 : 4234» 
39. Mancini Carla in Pentiosi È 43,200» 
31. Sfaffolani Bruna in Zaicoui . » 41,705» 


Il presente decreto sarà inserito nella Guzzelta Ufficiale 
della Repubblica, nel Foglio annunzi legali della Provincia 
e pubblicato per otto giorni consecutivi all'Albo della Pre- 
fettura, dell'Ufficio medico provinciale di Macerata è dei Cu- 
muni interessati. 


n 


Macerata, addì 5 giugno 1961 


Il medico provinciale: Bornoizi 


IL MEDICO PROVINCIALE 

Visto il proprio decreto n. 255 del 10 tuarzo 1969, con il 
quale e stato bandito il concorso, per titoli ed esami, a due 
posti di ostetrica cordotta vacanti al 30 novembre 1950; 

Visto il proprio decreto n. 1417 di data odierna, con il 
quale è siata approvata la graduatoria delle candidate ri- 
sultate idonee: al concorso di cui trattasi: 

Visto l'ordine di preferenza delle sedi poste a.co:corso, 
indicato dalle candidate nelle rispettive domande di ammis- 
sione al concorso stesso; 

Visto il regio decreto il marzo 1935, n. 281, nonchù il te- 
sto unico delle legci sanitarie approvato con. regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265; 


Vista la legge 13 marzo 1958, n. 296; 


Decreta: 

. Le seguenti candidate al concorso a posli di ostetrica con- 
dotta vacanti nella Provincia al 30 nevembre 1959 sono di- 
chiarate vincitrici della condotta a fianco di ciascuna di esse 
indicaia: 

1) Bora Nara in Ortenzi: Morrovalle (condotta unica); 

® Quacquarini Cecilia in Persechino: Pievetorina-Mon- 
tecavallo {condotta consorziale). 

Il presente decretc sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, nel Foglio annunzi legali della Provincia 
e. pubblicato ner otto giorni consecntivi, all'albo della Pre- 
fettura, dell'Ufficio medico provinciale di Macdrata e dei Co 
muni interessati. 


Macerata, addi 5 giueno 1951. 


(3539) ll medico provinciale: Bossorizi 


2304 


si MEDICO PROVINCIALE 


Visto il proprio decreto n. 2590 in data 15 dicembre 1960, 
con il quale è stato bandito il concorso, per titoli ed esami, 
a tre posti di ostetrica condotta, vacanti, nella provincia al 
30 novembre 1960; 

Visti i verbali originali redatti dalla Commissione giudi- 
eatrice costituita con provvedimento n. 176 del 2 febbraio 1961; 

Vista la graduatoria delle candidate risultate idonee, for- 
mata dalla Commissione stessa; 

Ritenuta la regolarità dello svolgimento dei lavori rela- 
tivi all'espletamento del concorso stesso; 

Visto il regio decreto 11 marzo 1935, n. 281; 

Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con re- 
gio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 

Vista la legge 13 marzo 1958, n. 296; 


Decreta: 
E’ approvata la seguente graduatoria delle candidate rl. 


sultate idonee al concorso a posti di ostetrica condotta va- 


tanti in provincia di Macerata al 30 novembre 1960; 


1. Bora Nara in Ortenzi . punti 58,904 su 100 
2. Cestarelli Clorinda in Mari . .. » 58,395» 
3. Baldini Virginia in Bini » 57,975 >» 
4. Scampolotti Fernanda in Trillini v 56,374 è 
5. Mattioli Maria : È , ». 55,050 » 
6. Mauri Maria È n » 54,779» 
7. Quacquarini Cecilia in Persechino » n 525 » 
8. Marini Billie in Martizzi ©. -. >» 54,48% >» 
9. Moroni Iolanda in Ricci. -’. % » 54,398 è» 
10. Spurio Antonietta in Mari = » 54,325» 
11. Peretti Leonilde in Tamagnini . » 54,129 & 
12. Consoli Amalia in Falcioni . î » 53,991» 
135. Mancini Carla in Pennesi » 53,083 n 
14. Neri Elettra in Sterpi . 7 » 53,004 n 
15. Francia Jole in Pecci . o » 53,808» 
16. Sampietro Paola in Vannucci . » 53,741» 
17. Scarafoni Elda in Farroni . 4 » 53,721» 
18. Cònditi Antonia in Gatti . , » 53,620» 
19. Farnedi Nella in Salvatore . A » 53,607» 
20. Giulianelli Lilia È 4 A . » 53,600 » 
21. Cartechini Rita , : 2 3 » 53,166» 
22, Stefani Laura .. . sr E » 
23. Terenzi Mara in Tabioca i = » 52,299» 
24. Sabbatini Fermina i + ; » 59 160 » 
25. Piersimoni Maria Luisa , ‘ A > 52,108» 
so. Gabbarini Aina in Pallesca .. n 51,258 » 
27. Granati Teresa in Pighetti . = » 50,962» 
28. Mariani Dina in Beni » DO,D7ZI » 
29. Tavoloni Vincenza in Giardinieri » 50,105.» 
30. Centinaro Elisabetta . a È È » 50,087» 
3I. Matteucci Marcella . È 5 » 50,082» 
32. Menghini Natalina , di o s » 50,000» 
33. Ferranti Velia , “ 7 » 50,000» 
34. Yrinciarelli Maria Fernanda in 

Micolovich i x ; È » 49,504» 
85. Piccioni Rina. 5 i 5 » 49,400 » 
36. Pompignoli Anna Maria” i è a » 49,105» 
87. Liberato Adriana p 2 2 5 » 49,000 » 
38. Pompignoli Paola . 3 5 È » 49,000 » 
39. Lucernoni Annita . ? PI 5 ” 48,787 >» 
40. Nardini Marta . A 3 È » 48,637» 
4\. Baffi Marisa in Alunni l + i ) 48,475» 
42. Livia Maria . 7 x s i » 48,450» 
43. Cipicciani Vera in Fazi : a » » 48,206» 
4i. Stefanelli Elisabetta i i a » 48,037» 
45. Floccari Santa . x 3 È . ’ 47,691» 
46. Salvatori Arnalda . " i ° » 40,975» 
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47. Verdini Maria Luisa in Marcelletti punti 46,873 su 100 
48. Svampa Rolanda A » 46,487» 
49. Pallotta Maria ‘Teresa in Coltrinari » 46,486» 
50. Verdenelli Maria » 46,287» 
51. Ferrari Angela Maria in ‘Malanca » 46,070 » 
52. Liberati Giuseppina . . B » 45,966» 
53. Pallotta Rita A 1 » 45,532» 
54. Moriconi Giorgina A » 45,179» 
55. D’Ovidio Sestina in Collacciani à » 43,750» 
56. Iezzì Giuseppina in Pacchione » 43,57 » 
57. Pollidori Maria . ; ) È 5 » 43,500» 
58. Aloisio Efigenia . » 42,600» 
59. Staffolani “Bruna ‘ » 42,155» 
60. Mosconi Maria in Malpezzi 5 » 41,125» 
61. Aureli Pacifica .. . P è l » 39,000» 
62. Meccoli Anita . è . x + Ù 38,203» 
63. Giannascoli Ada . ; è : ” 38,062» 
64. Benigni Antonietta . A s » 37,715.» 
65. Abatelli Ida in Lazzari . » 35,000 » 


Ti presente decreto sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, nel Foglio annunzi legali della Provincia 
e pubblicato, per otto giorni consecutivi, all'albo della Pre- 
fettura, dell’Ufficio del medico provinciale di Macerata e dei 
Comuni interessati. 


Macerata, addì 5 giugno 1961 


Il medico provinciale: BorroMer 


IL MEDICO PROVINCIALE 


Visto il proprio decreto n, 2590 in data 15 dicembre 1450, 
con il quale è stato bandito il concorso, per titoli ed esami, 
a tre posti di ostetrica condotta vacanti al 30 novembre 1960; 

Visto il proprio decreto n. 1419 di data odierna, con il 
quale è stata approvata la graduatoria delle candidate risul- 
tate idonee al concorso di cui trattasi; 

Visto l'ordine dj preferenza delle sedi poste a concorso, 
indicato dalle candidate nelle rispettive domande di ammis- 
sione al concorso stesso; 

Visto il regio decreto 11 marzo 1935, n, 281, nonché il testo 
unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 lu- 
glio 1935, n. 1265; 

Vista la legge 13 marzo 1958, n. 296; 

Decreta: 

Le seguenti candidate al concorso a posti di ostetrica con- 
dotta vacanti nella Provincia al 30 novembre 1960 sono di- 
chiarate vincitrici della condotta a fianco di ciascuna di esse 
indicata: 

1) Bora Nara in Ortenzi: 
potenza); 

2) Cestarelli Clorinda in Mari: 
unica); 

3) Baldini Virginia in Bini: 
gnola (condotta consorziale). 

Il presente decreto sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, nel Foglio annunzi legali della Provincia e 
pubblicato, per otiò giorni consecutivi, all'albo della Prefet- 
tura, dell’Ufficio del medico provinciale di Macerata e dei 
Comuni interessati. 


Macerata (condotta di Villa- 
Montecassiano (condotta 


Fiastra-Acquacanina-Bolo- 


Macerata, addì 5 giugno 1961 


Il medico provinciale: Bornoxri 


(3540) 
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PETTINARI UMBERTO, direttore 


SANTI RAFFAELE, gerente 


eli too Sea e en deren __nm____ ctr Lt lil‘ lait a 
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